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LEGGI E DECRETI
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REGIO DEOBETO 18 dicembre 1927, n. 2534.
Approvazione del nuovo statuto organico delPIstituto di

San Paolo in Torino.

VITTORIO EMANUELE III
PER. GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 maggio 1808, n. 169, sui Monti di pietà,
ed il regolamento per la sua esecuzione, approvato con Re-
gio decreto 15 maggio 1898, n. 185;
Veduto il -R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, che riforma

la legge predetta, ed il regolamento per la sua esecuzione
approvato con R. decreto 10 luglio 1924, n. 1305;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36), sulPor..

dinamento delle Casse di risparmio, ed il regolamento per
la sua esecuzione approvato con R. decreto 21 gennaio 1897,
n. 43;
Veduto il B.- decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, che

porta modificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

delPIstituto di San Paolo in Torino, in data 8 e .27 otto.
bre 1927, 10 dicembre 1927, 18 dicembre 1927, in ordine al
nuovo statuto organico dell'Ente stesso ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per Pin-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.

E' approvato il nuovo statuto organico delPIstituto di
San Paolo in Torino, composto di centotrenta articoli, visto,
d'ordine Nostro, Ylai Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö delld
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservai·e.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BRILUZZO.

Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 11 gennaio 1928 . 'Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 78. - Sm0VICH.

Statuto dell'Istituto di San Paolo in Torino

(Beneficenza e credito).

ORIGINI E SCOPI DELL'ISTITUTo - ENTI GESTITI - SEDE.

'Art. 1.

L'Istituto di San Paolo - detto già Istituto delle Operd
Pie di. San Paolo - true la sua origine dalla Ven. Compa-
gnia di San Paolo, sorta in Torino il 25 gennaio 1563; fu
eretto con Bolla 1° maggio 1570 del Papa Gregorio XIII e
con Rescritti dei Duchi Emanuele Filiberto e Carlo Eina-
nuele I di Savoia del 23 dicembre 1579 e 23 dièembre 1580.

La Compagnia di San Paolo fu la creatrice di molte opere
benefiche, di cui alcune assursero poi a vita propria, m'en.
tre altre continuarono ad essere legate al ceppo antico. Tra
esse fondò :

nel 1568 il Collegio dei Nobili Convittori;
nel 1579 il Monte di pietà ;
nel 1580 FAlbergo della Carità, che nel 1501 fu poi iny,

titolato Albergo di Virtù;
nel 1592 l'Ospedale degli infermi e dei mendichi, che

fu poi denominato Ospizio di Carità;
nel 1595 destinò i proventi di un considerevole ca'pital

alla distribuzione di sussidi dotali e di vestiario, a largi
zioni e soccorsi ai poveri. vergognosi e ad altre opere d

pietà e carità così varie, che i confratelli decisero di.inti-
tolare, per antonomasia, Ufficio Pio Pistituzione e Pesercó
zio complessivo di esse ;

' '

nel 1595 si assunse la Casa del soccorso delle vergini,
che il confrateÏlo Padre LeonarcTo Magnano aveva iniziaté
nel 1589; '

nel 1683 aprì la Casa del deposito per le povere traviate
e fondò POpera degli esercizi spirituali.
Con rescritto del 3 febbraio 1653 i! Duca Carlo Ema.

nuele II istituì il Monte della Fede, il quale corrispondeva,
press'a pocó, al presente.Debito pubblico, e ne affidò l'am-
ministrazione alla Compagnia di San Paolo.

Per decreto Reale 15 febbraio 1853 la Compagnia di San
Paolo era riorganizzata sotto il titolo di Amministrazione
delle Opere Pie di San Paolo, a cui erano aiRdati la cura

ed il goverho·delle opere esercitate dalPantico sodalizio, cioè:
1° il Monte di pietà;
2° FUfficio Pio;
3° le Case del soccorso e del deposito ;
4° gli Esercizi spirituali.

Ad esse si aggiunse nel 18ßG Pesercizio del credito fpn-
diario, mentre le rendite delPOpera degli Esercizi spirituàli
venivang con R. decreto 26 settembre 1878 convertite nella
istituzione di posti gratniti nell'Istituto del. soccorso e de-

posito, ora denominato Educatorio Duchessa Isabella.
.

Un nuovo statuto organico as disciplinare l'Ïstituto di
San Paolo fu approvato con R. decreto 26 maggio 1901. Pan
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siali modificazioni dello statuto furono ancora approvate coi
Regi decreti 29 agosto 1911, 1° ottobre 1916, 4 giugno 1922,
3 aprile 1924 e 18 febbraio 1926.
Il presente statuto trae origine dalle dette fonti confor-

mate al R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, ed al relativo
regolamento approvato con R. decreto 19 luglio 1924, nu-
mero 1305, nonchè al R. decreto-legge 12 agosto 1927¿ nu-
;nerg 1767.

'Ärt. 2.

L'Istituto di San Paolö, unico Ifella intiti i hällé tžadi-
ziom, con unica amministrazione, esplica; le sue funzioni
inediante:

a) PAzienda del Monte di pietà - Sezione.credito;
b) PAzienda del Monte di pietà - Sezione pegno;
o) il Credito fondiario;
d) PUilicio Pio;
c) PEducatorio Duchessa Isabellp.

L'Istituto ha la sua sede centrale in Torino ë succursali
in Torino ed in altre città, e potrà ulteriorinente estendere
la sua attività dovunque a ciò sia chiamato da ragioni di
convenienza e di pubblico interesse.

'Art. 8.

L'UfBciö Pio distribuisce sussidi e doti, secondo le dispõ-
sizioni dei pii fondatori, in conformità dello speciale suo
statuto;

'Art. 4.

L'Educatöriö Duohessä Isabella in sè riuniffcë le antiohë
Opere del soccorso e del deposito ed è amministrato e ge-
stito in conformità dello speciale suo statuto.

Statuto delle Aziende di credito.

· TITOLO I.

AZIENDE > ÃMMINISTRAZIONE - DIREZIONE.

OAPo 1•.

1siende di oreditò.

'Art. 5.

L'Azienda del Monte di pietà dell'Istituto di San Paolo
nelle .due sezioni del credito e del pegno, classificata di pri-
ma categoria con R. decreto 4 gennaio 1925, a. 44, in.ap-
plicazione del R. decreto 14 giugno -1923, n. 1396, ha per
1scopo:

,
-16 di ricevere in deposito fruttifero somme per imple-

garley insieme coi suoi capitali disponibili, in modo sicuro
e conveniente ed erogarne i lucri, che ne rimangono, dopo
aver soddisfatto agli obblighi ed alle esigenze proprie, in
opere di beneficenza e di utilità pubblica nei modi e nei
limiti determinati dalla legge e da questo statuto;

2 di concedere prestiti sopra pegno di cose mobili alle
piil modiche condizioni possibili.
L'Azienda del Monte,compie le sue operazioni:
o a) col capitale patrimoniale risultante dai suoi bilanti

(al 31' dicembre 1926 ammontava a L. 21,\124,005.40) ;
b) .coi capitali ridevuti in deposito;
'o) col proventi eventuali. .

.

,
.

'Art. 6.

Il credito fondiario è stato assunto dalPIstitutö di Sig
Paolo col verbale del 23 febbraio 1866, approvato coll'ar-
ticolo 1 della legge 14 giugno 1866, n. 2893, ed è gestito ad
amministrato secondo le norme di legge.

CAPO 2°,

R¾yinistmøiöne,

Art. 7.

L'Istituto di San Paolo è rettö, per tutte le sue äzieñòë,
da un Consiglio di amministrazione unico, composto di ud
presidente, un vice presidente e cinque consiglieri. ·

Il presidente ed il vice presidente sono nominati per des
creto Reale, su proposta del Ministro per l'economia nazios

nale, a.norma del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1767;
e i cinque consiglieri d'amministrazione, a' termini dels
l'art. 6 della legge 14 giugno 1923, n. 1396, due dal pos
destà di Torino, uno dal Consiglio provinciale e due dal
Consiglio dell'economia per la provincia di Torino.
Il Consiglio di amministrazione dura in carica quattrG

anni e si rinnova integralmente alla fine di ogni quadriana
nio. I membri che venissero a mancare per morte, dimissioni
o altre cause nel corso del quadriennio, saranno sostituiti
con altri nominati dai Corpi, dai quali i primi ripetevano lai
loro nomina, e.dureranno in carica per il resto del quadriene
nio, decadendo, con gli altri membri, alla fine del quadrien-
nio stesso. I membri scaduti di carica sono rieleggibili.
Decadono dalla tarica i consiglieri che, senza giustificato

motivo, non intervengano per due mesi consecutivi alle ses
dute. Il presidente deve provocare dal Consiglio la pronune
cia della decadenza.
A tutti i consiglieri spetta unal medaglia individuale di

presenza, secondo le norme del regolamento speciale approm
vato con decreto Reale 18 febbraio 1926, n. 382, che dispone:¡

« L'opera del presidente, del vice presidente e dei consia
glieri è intieramente gratuita quando viene prestata per 14
aziende di beneficenza.
« Per le funzioni di credito delPIstituto compete invecë al

presidente, al vice presidente ed agli altri amministratori
una medaglia individuale di presenza di L. 50 per ogni se i

duta a cui intervengano e per ogni altra presenza di servi<
zio, ai termini delPart. 7 del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 1396, sui Monti di pietà, e del relativo regolamento 19
luglio 1924, n. 1305.
« Per ogni giorno non è dovutq piil di una medaglia.
« Uno speciale regolamento da deliberarsi dal Consiglig

stabilirà le norme per la concessione della medaglia ».

Art. 8.

II Consiglio ha tutti i poteri per l'ordinariai ë stfaofdinä,
ria amministrazione.
Il Consiglio può delegare a taluno dei consiglieri speciali

funzioni nei modi ed.alle condizioni che riterrà opportuni,
Può eleggere speciali Commissioni, anche fuori del proprio:

seno, per i vari servizi delPIstituto. Le Commissioni funzid-
neranno nei limiti loro stabiliti dal Consiglio. Le loro delia
berazioni dovranno essere sempre ratificate dal Consiglid
stesso.

Art. 9.

II Consiglio sarà convöcato ognorachè il presidente lo öres
da opportuno.



448 1-n-1928 -- GAZZETTA UFFICIALS DEL REGNO D'ITALIA --- N. 6

La convocazione dovrà pure avere luögo quando ne sia pre-
sentata al presidente, od a chi ne fa le veci, analoga doman-
da sottoscritta da almeno tre consiglieri, con designazione
degli argomenti sui quali si intende di provocare le delibe-
razioni del Consiglio.
Nello stesso modo si potrà pur chiedere che siano inscritti

all'ordine del giorno di un'adunanza già indetta argomenti
che non vi erano compresi. Però le variazioni all'ordine del
giorno debbono essere domandate almeno 48 ore prima del-
l'adunanza fissata, e non possono venir poste in delibera-
zione se non .24 ore dopp averne dato avviso a tutti gli am-
ministratori.

50t. 10.

Le deliberazioni del Consiglio debbono essere prese con

l'intervento di almeno quattro consiglieri (comprendendo in
questi il presidente ed il vice presidente) ed a maggioranza
assoluta di voti degli intervenuti.
Le votazioni si fanno per alzata e seduta, od a voti se-

greti: si compiono a voti segreti quando anche uno solo dei
componenti 11 Consiglio ne faccia richiesta, oppure quando
trattisi di persone.
A parità di voti, s'intende approvata la proposta alla quale

accede il presidente. Ove questi si astenga, o quando trat-
tisi di votazione segreta, a parità di voti la proposta si in-
tende respinta.
Le schede bianche é le astensioni dal voto si computano

per istabilire il numero dei votanti.

Art. 11.

Il prësideñte - ö chi lo sostituisce -- è il capo. de1PAm-
ministrazione : egli rappresenta l'Istituto in giudizio, nella
stipulazione dei contratti ed in ogni sua funzione ammini-
strativa.
Convoca e presiede il Consiglio, presenta le proposte da

'discutere nelle adunanze e ne fa eseguire le deliberazioni;
provvede alPandamento amministrativo ed economico ordi-
nario di tutta l'Amministrazione.
Consente alla cancellazione di ipoteche, alle surrogazioni

a favore di terzi e alla restituzione di pegni relativi ad ob-
bligazioni dipendenti dalle funzioni di credito, quando il
credito dell'Istituto, garantito con le ipoteche e con i pegni,
sia integralmente estinto.
Addiviene alle cancellazioni parziali e riduzioni di ipote-

phe che siano.state consentite dal Consiglio.
Emana i provvedimenti per l'annullamento dei libretti di

deposito e delle polizze di custodia e di amministrazione
perduti, per l'emissione di duplicati in casi di distruzion.e
o smarrimento, giusta le disposizioni del testo unico 27 mag-
gio 1909, n. 437, e 15 luglio 1888, n. 5546, serie 36.
Nei casi di massima urgenza prende tutti i provvedimenti

che stima necessari nelPinteresse delPIstituto, salvo a rife-
rirne nella prima adunanza, per la eventuale ratifica, al
Consiglio.
Quando dal contesto dell'atto risulti l'assenza od impedi-

mento del presidente - o di chi lo sostituisce - la stipula-
zione dei contratti regolarmente deliberati e la cancellazione
delle ipoteche, di cui al comma terzo di questo .articolo, pos-
sono essere c'onsentite da uno qualunque dei consiglieri.
Il vice presidente coadiuva il presidente nell'esercizio di

tutte le anzidette sue attribuzioni, e lo supplisce nei casi di
impedimento od assenza.
Quando anche il vice presidente fosse impedito, la rappre-

sentanza dell'Istituto sarà assunta dal consigliere anziano,

CAPo 3*.

Sindaci.

Art. 12.

La gestione finanziaria dell'Istituto è vigilata, secondo il
disposto dell'art. 12 del R. decreto-legge 10 febbraio 192T,
n. 269, da un Collegio di sindaci composto di tre membri,
dei quali uno nominato dal podestà di Torino, e gli altri
due dalla Federazione alla quale l'Istituto appartiene, o,
nella mancanza di essa,• dal Consiglio di amministrazione
dell'Istituto all'infuori dei suoi membri.
I sindaci controllano la osservanza delle disposizioni di

leggè, dello statuto e dei regolamenti, specie in materia con-
tabile e finanziaria, riferendone al Consiglio.
I sindaci sono invitati alle adunanze del Consiglio nelle

quali si tratti di materia contabile e finanziaria, e vi parte-
cipano senza voto.
Le adunanze del Collegio dei sindaci sono presiedute dal

membro più anziano di nomina e, a parità di data di no-
mina, dal più anziano di età.

CAPo 4°.

hirezione.

'Art. 18.

Il Consiglio di amministrazione e le Commissioni di cui
.

alPart. 8, sono assistiti nelle loro funzioni da un direttord
generale. .

Il direttore generale presenzia con voto consultivo le së,
date del Consiglio, provvede alla regolare esecuzione delle
deliberazioni prese dalla Amministrazione, contráfirma col
presidente i verbali delle sedute e ogni dichiarazione, prova
vedimento e contratto; dirige tutti i servizi, vigila sul pers
sonale e risponde dell'osservanza della disciplina; ai termini
di legge presenta alla presidenza, firmati da lui, tutti gli
atti delPIstituto come ente di beneficenza, e firma gli altri
atti e provvedimenti designati dal regolamento, da speciali
deliberazioni del Consiglio di amministrazione o da speqiale
delega della presidenza; occorrendo però sempre la firma del
presidente o del vice presidente quando PIstituto assuma

impegm.
Egli viene nominato con o senza concorso a scelta del

Consiglio di , amministrazione, mediante contratto speciale
e senza limiti di età ; per la validità della nomina si richiedd
Pintervento di 5 álmeno degli amministratori e la maggio)
ranza assoluta dei voti degli intervenuti.
In casi eccezionali, le funzioni del direttore generale pos-

sono, per deliberazione del Consiglio d'amministrazione, es-
sere a111date ad un membro del Consiglio, il quale percepirà!
per il periodo di queste funzioni gli assegni spettanti al db
rettore generale.

Trt. 14.

Il Consiglio nomina due vice direttori generali, di ëui unB
per le funzioni legali, di segreteria e di benelleenza; a l'altré
per le funzioni di ragioneria, controllo, pegno e tesoreria.
Il direttore e i vice direttori sono responsabili delPesecu.

zione delle deliberazioni del Consiglio, nonchè delle opera;-
zioni da essi eseguite, fermë in ogni baso le responsabilitä
stabilite dalla legge e dai regolamenti generali ë speciali,

Art. 15. .

Il tesörierë, i cassieri, gli stimatõri ë öuafõdi di pëgüi,
l'economo ed in genere .ogni funzionario, a cui, per ragioni
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delle proprie attribuzioni, sia aûldatp il maneggio di denaro
o di altri valori, debbono prestare idonea cauzione nei modi
stabiliti dalla legge e nella misura \fissata dal regolamento
di amministrazione.

Art. 16.

La notificazione dei provvedimenti che, a' termini del pre-
þente statuto,.si devono rendere di p4bblica ragione, è fatta
mediante avvisi da affiggere nei locali delPIstituto aperti al
pubblico, e da inserire nel foglio periodico degli annunzi le-
gali per la Provincia ed eventualmente anche in uno o più
gipraali cittadini, a giudizio della présidenza.

TITOLO II.

MONTE DI PIETÂ.

APO 1*4

Opemzioni.

'Art. 17.

Il Mdnté di piétà:
1° riceve denaro in deposito fruttifero;

.

2° provvede all'investimento delle somme eccedenti i bi-

'sdgni ordinari di cassa delPIstituto nei modi e nelle propor-
¢ioni stabilite dagli articoli 65, 66, 67 e 68;

3° concede prestiti sopra pegno di cose coinmèrciabili;
4° accetta depositi in custodia ed atnministraziòne, e fa

Mrvizio di cassette e casseforti di sicurezza.
Potrà anche assumere il servizio di tesoreria di altri corpi

Norali e quello di ricevitorie ed esattorie; emettere assegni
tireplari.

Ø£ro 2·.

Dëpositi fruttiferi. ·

Bezioñë 1•: Disposiziöni gënerali sui depositi fruttiferi.

Art. 18.

Il Möntë di pietà, böme istituto di credito, riceve somme
in deposito fruttifero, mediante rilascio di libietti nomina-
ivi' e di libretti al portatore, e con buoni fruttiferi, a' ter-
mini del presente sta,tuto e del relativo.r.egolamento.

.

Art. 19.

.11 saggio dell'interesse sui depositi è fissato dal Gönsiglio.
Il Consiglio può stabilire un limite massimo di somine

tanto per i depositi su libretti nominativi, quanto per i de-
.positi al portatore.
Di tutte le modificazioni .successive sarà dato avviso al

pubblico almeno quindici giorni prima della lorp app.lica-
z1one.

li•t. 20.

L'interessë decörrë dal giorno successivo ä quellö del ver-
amento e cessa col giorno anteriore a quello del rimborsd,
salvo le prescrizioni speciali che saranno stabilite dal rego-
lamento.
L'Istituto però non corrisponderà alcun interesse su quei

depositi, che venissero intieramente ritirati entro 10 giorni
dalla loro costituzione.

'Art. 21.

Le opèrazioni di dépösito e rimborsö si fann nei luöghi,
modi e giorni presgritti _dal regolamento.

Art. 22.

In circostanze eccezionali, il Consiglio d'amministraziong
potrà adottare tutti quei provvedimenti d'urgenza che rite,
nesse indispénsabili per la legittima tutela dell'Istituto, com-
presa la facoltà di prorogare i termini stabiliti appresso per,
il rimborso dei depositi fruttiferi. Però in nessun caso la,
proroga potrà eccedere il termine di tre mesi.
Tutti i provvedimenti suddetti dovranno tosto essere com

municati al Ministero dell'economia nazionale e notificati
al pubblico, ed il semplice fatto della loro pubblicazione con
uno dei mezzi indicati alPart. 16 li renderà immediatamentg
obbligatori per tutti gli interessati.

Bezione 2•: Libretti nõminativi.

§ a) Disposizioni generali.

Art. 23.

11Patto del primo vërsamento il Monte apre ad ogni déa
positante un conto speciale nei proprii registri e rilascia un
libretto.
Il proprietario del libretto ed i suoi delegati ad esigerd

debbono depositare la propria firma sopra un apposito reg
stro di tesoreria.

Art. 24.

I libretti nominativi si distinguono in quattro categorie.1
libretti a risparmio ordinario;
libretti a risparmio speciali di favore ;
libretti di conto corrente;
libretti di deposito a scadenza fissa.

FArt. 25,

Ogni libretto è munito del timbrd a sëcco delPIstituto; è
segnato col numero corrispondente a quello, col quale è re<
gistrato sui libri del Monte nella·categoria a cui appartiene;
porta la data della sua emissione e le firme regolamentari,
e contiene un estratto delle printipali disposizioni etatutaa
rie e regolamentari sui depositi.
Il semplice ritiro del libretto obbliga il depositante, sia;

che egli depositi per conto proprio sia che per conto di altri,
alPosservanza incondizionata di tutte le disposizioni sta-
tutarie e regolamentari relative ai depositi e ai libretti.

Art. 26.

NelPinterno dei libretti di conto córrëntë sonö rëgistrati,
sotto le rispettive date, i depositi ed i « saldo conto », ohe,
con il cömputo degli interessi, costituiscono il conto del de-
positante.
Nelle altre categorie di libretti sorio, invece, i'egistrati ayiv

che i singoli rimborsi.

Art. 27.

L'annotazione di rimborso, fatta imi librëtti di risparniiõ,
costituisce scarico a fav.ore delPIstituto.

Art. 28.

Noñ si accettano versamenti, in qualunque catégõrid di
libretti, che mediante la presentazione del libretto, per Id
scfitture occorrenti. Si fa .eccezione per i egnti correnti di
corrispondenza.
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Art. 29.

I titolari dei libretti possono chiedgre che la somma iscrit-
tavi, od una parte di essa, sia impiegata in acquisto di
titoli di Stato, oppure di -cartelle del Credito fondiario di
San Paolo, mediante il rimborso delle sole spese di acquisto
e salvo Pobbligo del preavviso stabilito per i rimborsi di

pomme eccedenti il disponibile giornaliero.

'Art. 30.

L'Istituto poträ anche assumere l'incarico del pagamento
delle imposte dirette per conto dei titolari di libretti, se-

condo le norme che saranno fissate dal regolamento.

Art. 31.

La cassa sospende il pagamento dei libretti:
a) allorquando non sia sufIlcientemente provata la iden-

tità della persona a cui il pagamento si deve fare, o la re-

golarità dei documenti giustificativi, esibiti o richiesti;
b) allorquando abbia fondato sospetto di frode; nel qual

caso essa ne darà immediata notizia al procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale competente;
c) nei casi di opposizione fatta in conformità del suc-

cessivo art. 32 o di annotazione di « fermo » per la perdita
del libretto, giusta le disposizioni contenute nella seguente
sezione e di questo cap_o.

Wrt. 32.

L'oppösizione, përchè sia valida, deve essere fatta per atto
di usciere.
Finchè l'opposizione sussiste, nessun pagamento avrà

luogo senza il consenso dell'opponente o senza un provvedi-
mento definitivo delPautorità giudiziaria competente.

Art. 83.

Il libretto di deposito può anche essere vincolato a favore
'di terzi.
Non si può annotare più di un vincolo sopra uno stesso li-

, bretto, e Pannotazione deve sempre essere consentita ed ap-
provata dalPIstituto anche 11ella sua formula letterale.
Trattandosi di libretti iscritti al nome di più persone, non

è ammessa annotazione di vincolo senza il consenso di tutti

gli intestati.
Nei libretti ä risparmio è ammessa Pintestazione al titola-

re, rappresentato da altra persona dichiarata al momento
dell'emissione.

Art. 34.

Për disporre dellé somme iscritte in un libretto vincolato,
occorre il consenso del titolare di esso e dei terzi a cui fa-
vore fu annotato, il vincolo.

§ b) Libretti epëeiali di favore.

Art. 35.

I libretti speciali di favore sono istituiti sotto l'osser-
vanza delle condizioni sancite dagli articoli Se 9 della legge
15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3'), e 5G del regolamento
14 maggio 1899, n. 185, per l'esecuzione della legge 4 mag-
gio 1898, n. 169, sui Monti di pietà, e si rilasciano esclusi-
vamente :

1 alle Opere pie;
2 alle Società di mutuo soccorso giuridicamente rico-

nosciute;
3° ai Monti di pensione per i veterani e per gli inse-

gnanti delle scuole primariej

4° agli Istituti di patronato per l'infanzia e per la mas

ternità, per la vecchiaia, per gli infortuni sul lavoro e sh
mili ed a quelli aventi per iscopo di indurre alla provideitza;
ed al risparmio le classi meno agiate;

5° a tutti coloro che possono provare, nei modi prescritti
dal regolamento, di appartenere ad una delle seguenti
classi:

a) mtitilati poveri;
b) insegnanti elementari;
c) insigniti delle medaglie al valor civile o militare,

che si trovino in condizioni non agiate;
d) pignoranti del Monte, quando i loro depositi a rim

.sparmio siano espressamente destinati al riscatto dei pegnir
e fino alla somina necessaria per il .rimborso integrale del
mutuo;

e) operai, artigiani e agricoltori che lavorano manual-
mente la terra ;

f) amanuensi, fattorini privati o pubblici, domestici,
cocchieri e simili, che da oltre 5 anni consecutivi prestano
servizio presso lo stesso ufficio o negozio o presso la stessa
amministrazione o persona ;

g) agenti di bassa forza delle guardie di finanza e dei
corpi civici daziari;

h) pompieri civici;
'i) guardie civiche e agenti addetti alla sicurezza pub-

blica.

Art. 36.

Ogni versamento non può essere inferiore a L. 1 od a;
L. 20, e ogni libretto non può superare il limite massimé
di L. 1000 o di L. 5000, secondo che si tratta delle persone
singole noverate al n. 5 o degli enti designati ai nn. 1, 2, !!
e 4 del precedente art. 35.
Le somme che eccedono il limite massimo sopra stabilito,

non compresi gli interessi capitalizzati per un biennio, ris
mangono infruttifere. ·

Art. 37.

Il saggio dell'interesse dei libretti di favore deve supò-
rare almeno del mezzo per cento quello più alto fissato per i
libretti nominativi non sincolati.

Art. 38,

Il prelevamento giornaliero dal libretto di favore non

può eccedere le L. 500.
Per i prelevamenti di maggior importo è necessario un

preavviso scritto di tanti giorni quanti occorrerebbero per
il ritiro graduale della somma richiesta, in ragione di
L. 500 al giorno.
In casi eccezionali l'Istituto può anche accordare 11 rim-

borso immediato dell'intero libretto.

Art. 39.

Salvo il caso di opposizione o di vincolo, i rimborsi si
fanno esclusivamente al titolare del libretto od ai suoi rapa
presentanti legali, a' termini degli articoli 12 del R. de-
creto 23 aprile 1881, n. 1G8 (serie 32), e 9 della legge 15 lu-
glio 1888, n. 5546 (serie 36).
Per la riscossione degli interessi dell'anno in corso e di

quello precedente, basterà la semplice esibizione del libretto
ed il riconoscimento della persona intestataria.

'Art. 40.

La somma totale dei depositi iscritti nei libretti di favore
non potrà oltrepassare il ventesimo dell'ammontare com·

plessivo dei depositi fruttiferi ricevuti dal Monte.
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| c) Libretti di conto corrente.

Art. 41.

I libretti di conto corrente si iscrivono al nome del depo-
sitan.te o delle persone che saranno da lui indicate.
Trattandosi di libretti da intestare a società od associa-

zioni, tanta regolarmente costituite quanto esistenti solo di
fatto, anche per oggetto estraneo al commercio, il deposi-
tante dovrà designare per iscritto la persona o le persone
autorizzate a disporre delle somme notate sul -libretto, con
effetti.pienamente liberatori per l'Istituto; e tale designa-
zione si farà constare mediante annotazione sul libretto

stesso.
Queste persone dovranno, prima di emettere assegni, de-

positare le rispettive loro firme äulPapposito registro. di .te-
soreria, alla scopo indicato dalPart. 45.

'Art. 42.

Non è ûssato alcun limite massimo per i versamenti.

L'importo di ogni versamento non p,uò essere inferiore
a L. 2&

'Art. 48.

Il cöfrentistá disponë del suo credito a favore proprio o

di terzi, mediante assegni bancari (chèques), fornitigli esclu-
sivamente dalPIstituto, pagabili a vista fino a L. 6000 per

giorno.
Per i prelevamenti di maggior somma, è necessario dare
il preavviso di un giorno per ogni 6000 lire; ed in questa
hisura 11 titolare del libretto può del pari disporre del pro-
prio credito con assegno pagabile in un termine non mag-
giore di giorni 10 da quello della sua presentazione. Cessai
ogni decorrenza ði interessi, se Passegno non è presentato
alla scadenza.
E' in facoltà del Consiglio d'amministrazione di modifi-

care il limite massimo della somma disponibile a vista, con
clie però non si sorpassi mai iI limite di L. 30,000 al giorno.
L'Istituto può anche pagare subito, od in iin termine più

breve di quello indicato nel precedente capoverso, gli as-
segni eccedenti il disponibile giornaliero nei casi ed alle
condizioni pontemplate .dal regolamento.

Wrt. 44.

L'assëgno può anche essere emesso da chi è munito di

procura del correntista, purchè il mandato, in forma aus

tentica, sia depositato presso PIstituto.
Il mandato è valevole fino a revoca notificata alPIstitutõ

yer attp di ufBciale giudiziario.

"Art'. 45.

L'Istituto ha ësclusivamente l'obbligd di verificare chë
gli assegni, da chiunque presenta.ti, siano sottoscritti da chi
ha la facoltà (Ïi emetterli, giusta la dichiarazione fatta dal
depositante a' termini dell'art. 41, e secondo il disposto del
precedente art. 44.

g d) Libretti di deposito a sondefiøs jissa.

'Art. 46.

I librëtti di deposito a scadenza fissa si iscrivono al nome
del depositante o delle persone che saranno da lui indicate,
in conformità di guanto è disp.osto dalPart. 41.

Art. 47.

Le somme depositsté a scadenza fissa non possono esëere

inferiori alle L. 5000, e possono vincolarsi per un periodo
fisso di tempo

.

non minore di un mese e non eccedente i
dodici mesi.

Art. 48.

Gli interessi diventano esigibili con il giorno di scadenza
del deposito. Salvo speciali disposizioni date per -iscritto
dai depositanti entro il termine regolamentare, l'Istituto rin<
nova d'ufficio ciascuno dei depositi a quel saggio d'interessg
che sarà in vigore per i depositi di pari durata.°

Art. 49.

I rimborsi si fanno mediante ricevute da compilarsi su
moduli provvisti dall'Istituto, e mediante presentazione del

libretto di deposito.
L'Istituto potrà accordare ritiri anticipati - parziali g

totali - dei depositi a condizioni da convenirsi.

ßezione 36: Libretti al portatore.

Art. 50.

I libretti al portatore, sebbene tali, si inscrivono, a tiv
tolo di semplice contrassegno, alla parola che viene indicata
dal depokitante, e sotto la stessa parola si iscrive pure la
relativa partita nella contabilità delPIstituto.
Essi si dividono in due serie:
libretti di deposito a risparmio;
libretti di deposito a piccolo risparmio.

Tali libretti si cedono con la semplice tradiziouë, šd il
relativo credito viene pagato all'esibitore, che si ritiene ese

sere legittimo possessore del libretto.

'Art. 51.

I libretti portano un numero progressivo, distinto 76ñ
ciascuna delle serie di cui all'art. 50 e corrispondente a'

quello col quale sono registrati nei libri del Monte.
Ogni libretto è munito del timbro a secco delPIstituto,

porta la data della emissione e le firme regolamentari, e
contiene un estratto delle principali disposizioni statutarie
e di regolamento.
Il semplice ritiro del librettö obbliga il depositante alld

osservanza incondizionata di tutte le disposizioni statutaa
rie e regolamentari relative ai depositi ed ai libretti.

Art. 52.

Il librettõ è forliito gratuitämente dalPIstituto.

Krt. 58.

Sul libretto si nota, sotto la rispëttiva data, ögni siñgòlö
versamento o rimborso.
I versamenti ed i rimborsi si fanno esclusÌvamente dietr4

presentazione del libretto.

Krt. 54.

I rimborsi si fannö alPesibitore del librettö, šënzä aläuffal
formalità.
In ogni caso le registrazioni fatte sul libretto ä sulla cor-

rispondente partita aperta nella contabilità delPIstituto
formano titolo di scarico per 11 Monte di pietà e lo esone-

rano .da pgni responsabilità.
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Art. 55. Art. 62.

Nessuno può presentarsi alPIstituto per esigëre denaro
bon più libretti in una volta.
Così pure nella stessa giornata non si può effettuare più

'di un rimborso per ogni libretto.

'Art. 56.

Il limite minimö di ciascun versämento è di L. 25 per
i depositi a risparmio e di L. 5 per i depositi a piccolo ri-
sparmlo.

Art. 57.

Il disponibile giornaliero sui capitali in deposito a rispar-
mio è di L. 3000.
Per prelievi di maggior somma occorre il preavviso di

un giorno per ogni 3000 lire o frazione.
Il disponibile sui capitali in deposito a piccolo risparmio

è di L. 1000 a vista e per settimana.
Per i prelievi di maggior somma occorre il preavviso di

tante settimane, quanti sono i multipli di L. 1000 o fra-
zione.
Il disponibile giornaliero o settimahale può essere modi-

11eató con deliberazione del Consiglio d'amministrazione,
il quale ha anche la facoltà di ridurre a termini più brevi
11 periodo settimn.nn,1e per il prelievo di capitali in deposito
a piccolo risparmio.
In ogni caso il disponibile del capitale in deposito ä ri-

sparmio non potrà superare le L. 15,000 giornaliere e per
i capitali in deposito a piccolo risparmio le L. 1500.

Art. 58.

I preavvisi, di cui all'articolo precedenté, debböno e
dati all'ufBelo sempre con la presentazione del libretto, sul
guale se ne deve fare l'egolare annotazione.
Se alla scadenza non si effettuerà il ritiro preavvisato,

l'Istituto tiene la somma a disposizione del portatore del
Ubretto, infruttifera, per la durata di 8 giorni.
Trascorsi gli otto giorni senza che avvenga il ritiro, il

preavviso si ritiene come non dato e le somme ricomince-
ranno a fruttare.
Il preavviso può essere revöcato dalla parte mediante pre-

ilentazione del libretto.

'Art. 59.

L'Istituto potrà anche pagare subito, od in termine più
breve di quello indicato alPart. 57, le somme eccedenti 11
disponibile a vista e per settimana, alle condizioni di sconto
¢he saranno stabilite dalPAmininistrazione.

Art. 60.

I libretti al portatore debbono essere presentati ogni anno
per la regolarizzazione degli interessi e per le annotazioni
di -« saldo conto ».
L'inosservanza della presentazione del libretto libera PI-

stituto da ogni responsabilità in caso di errori o di frodi,che si fossero verificate nel tempo successivo all'ultima pre-
sentazione.

Art. 61.

I deýõsiti fatti su libretti al portatore sono imprescrit-
gibili.
Cesserà però ogni decorrenza di interessi al 31 dicembre

delPanno, in cui scadrà un trentennio dall'ultima operazio-
Re eseguita sul libretto.

Non sono ammesse opposizioni al rimborso delle somme

iscritte sui libretti al portátore, tranne nei casi di sottra-
zione, distruzione o smarrimento, o di richiesta delPauto-
rità giudiziaria.
Oltre a questi casi, PIstituto sospende ogni ulteriore ope-

razione di deposito o di rimborso púr quei libretti, sui quali
si riscontrino irregolarità od alterazioni.

ßezione 4•: Annullamento ed estinzione dei libretti.

Art. 63.

In casö di perdita (smarrimento, distruzione o sottra-
zione) di libretti, si applicano le norme del Opdice di com-
mercio e della legge 27 maggio 1909, n. 437.
Le opposizioni al pagamento dei libretti, a norma dell'ar-

ticolo 12 della legge sulle Casse di risparmio, 15 luglio 1888,
n. 5546 (serie 36), devono essere fatte per atto di uficiale
giudiziario.
Trattandosi di libretto con credito fino a L. 300, anche

se caduto in successione, il rimborso può essere ordinato
dal Consiglio di amministrazione, anche colPomissione, 'in
tutto o in parte, delle ordinarie formalità.

ßezione 56: Buoni fruttiferi.

Art. 64.

Il Monte di pietà colle norme che sarÃnno stabilite dal
regolamento potrà emettere buoni fruttiferi nominativi ed
al portatore.

Cáro 3•.

Impiego dei capitali.

Sezione 16: Disposizioni generali per gli investimenti.

Art. 65.

L'Istituto impiéga i folidi disponibili indicati al n. 2
delPart. 17 esclusivamente nei seguenti modi:
I. - Acquista :
a) stabili nei casi e per i fini contemplati dalPart. 14

del R. decreto.legge 10 febbraio 1927, n. 269;
b) buoni del Tesoro, reußita del Consolidato Italiano ed

altri titoli di credito emessi o garantiti dallo Stato;
c) cartelle fondiarie ed agrarie emesse da istituti legal-

mente autorizzati ad operare nel Regno ;
d) obbligazioni di prestiti provinciali e comunali regos

larmente emesse e quotate nel listino di una delle princi-
pali Borse del Regno;

e) obbligazioni di Società Ferroviarie di notoria soli-
dità, azioni della Banca d'Italia e azioni di Società ferro-
viarie di primissimo ordine;

f) crediti liquidi verso lo Stato o da questo garantiti;
crediti liquidi, legalmente costituiti ad approvati ed esigi-
bili a scadenza fissa, vèrso Provincie, Comuni ed Istituzioni
pubbliche di beneficenza legalmente riconosciute;

g) crediti ipotecari che si trovino nelle condizioni ri-
chieste per quelli che si concedono direttamente dal Monte
di pietà, e crediti a breve scadenza garantiti con pegno di
titoli, sui quali si fanno direttamente le anticiliazioni.
II. - Assume o concorre ad assuinere prestiti emessi dallo

Stato, dalla Provincia e dal Comune di Torino.
III. - Può inoltre fare:

§ 1. Riporti di valori delle specie di quelli che può ac-
quistare o sui guali può fare anticipazioni, e anche di
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altri valori di prinio ordine, che presentino per sè stessi
garanzia di solidità, secondo apposito elenco da approvarsi
dal Consiglio in principio di ogni anno e da variarsi dallo
stesso Consiglio ogni qualvolta lungo Panno se ne presenti
la convenienza.
I riporti si fanno esclusivamente con istituti, banche, dit-

te e privati di notoria solvibilità ed a termine mai superiore
a quello animesso dalla legge sulle Borse di commercio per
i contratti a termine.
I titoli ammessi nelPelenco dal Consiglio sono presi a ri-

porto dalPIstituto per un prezzo sempre inferiore a quello
quotato nella Rorsa di Torino o, in mancanza di questo, nel-
la Borsa piil vicina, nel giorno in cui ha luogo il contratto,
oppure ai prezzi di compenso di fine mese, ed in ogni caso
on una riduzione non minore:
dei 5 % per la rendita pubblica e titoli garantiti dallo

fitato, e per le cartelle fondiarie emesse dal nostro Istituto;
del 10 % per le obbligazioni;
del 15 .% per le azioni.

§ 2. a) Aperture di credito in conto corrente garantite bon
ipoteca e per una durata non superioi•e a 5 anni;

b) Aperture di credito a breve scadenza, garantité da
câmbiali emesse alPordine diretto delPIstituto, con firme

idonee, previo parere favorevole d'una Commissione di scon-
‡o da nominarsi dal Consiglio di amministrazione.
I limiti, le condizioni e le modalità relative alle operazioni

111 cui alla lettera b) saranno deliberati dal Consiglio.
§ 8. Mutui garantiti con ipoteche e mutui a Provincie, Co-

pluni e loro consorzi, ed ai consorzi di bonifica, irrigazione
þ navigazione, mediante delegazioni sulle sovrimposte o so·

pra le tasse consorziali o sulle imposte e tasse accettate dalla
Cassa depositi e prestiti per .

delegazioni, muniti di tutti i
privilegi fiscali' accordati dalle leggi vigenti. Questi mutui
non potranno avere una durata superiore a 10 anni se non
si estinguono per ammortamento, ed a 30 anni se sia stato
invece convenuto un metodo di ammortamento.
§ 4. Mutui per un termine non maggiore di 10 anni ed

betinguibili .cón ammortizzazione graduale, e aperture an-

nuali di credito in conto corrente, entrambi senza garan-
sia reale, a favore della provincia e del comune di Torino,
previe le autorizzazioni prescritte dalla legge e fatti i ne-
gessari allogamenti in bilancio.

§ 5. Sovvenzioni su crediti in genere, che siano liquidi,
legalmente costituiti, esigibili a date fisse e con garanzie
reali..
§ 6. Mutui garantiti con pegno navale e con polizza di

assicurazione presso una Società benevisa alPAmministra-
mione.
§ 7. 'Anticipazioni sopra pegno:
a) di titoli di credito delle spëcié . di quN1i ohe può

Acquistare;
b) di metalli preziosi, greggi o lavorati, di pietre pre-

ziose o gemme, di sete gregge o lavorate, ed altre merci, pur-
chè nuove, non deperibili e di facile esito, a giudizio e scelta

delPAmministrazione.
§ 8. Sconti o sovvenzioni contro pegno di mandati di pa-

gamento a scadenza fissa emessi dallo Stato, dalla provin-
cia e dal comune di Torino, per opere o lavori già eseguiti.
In nessun caso però la sovvenzione' potrà oltrepassare i &/5
delPammontare del mandato.
IV. - Sconta :

a) buoni del Tesoro, cedole di titoli emessi o garaätiti
dallo Stato, cedole (Ji cartelle fondiarie di Istituti esercenti
nel Itegno e cartelle sorteggiate del Credito fondiario del-

l'Istituto di San Paolo;
b) cambiali a scadenza non eccedente i 12 mesi, garan-

tite con pegno di titoli delle specie di quelli accettati per
anticipazioni ¡

c) cambiali cón firme idonée, previö parere fávorevole
della Commissione di sconto;

d) note di pegno (warrants) emessi da Magazzini gene-
rali, od anche fiduciari, con le cautele e con le modalità da
determinarsi dal regolamento.
V. - Fa sovvenzioni contro pegno di crediti ipotecari,

che si trovino nelle condizioni di quelli deliberati diretta-
mente dal Monte di pietà.
VI. - Accorda prestiti agli impiegati dello Stato contro

cessione di stipendio, nonchè agli operai dello Stato, a nor-
ma delle leggi e dei regolamenti vigenti.
VII. - Deposita somme in conto corrente presso primari
Istituti di aredito, per i bisogni della riserva di cassa e nella
previsione di prossimo impiego di capitali.
VIII. - Fa in genere tutte le operazioni legalmente con-

sentite, ai Monti di pietà.

3rt. 66.

In conformitä al disposto dell'art. 16 del R. decretodegge
6 novembre 1920, n. 1830, il « fido » da concedere ad uno
stesso obbligato non dovrà superare il quinto del patrimo-
nio netto delPIstituto.

ßeøione 26: Mutui e aperture di credito in conto corrente.

Art. 67.

I mutui e le aperture di credito in conto corrëhte indi-
cati al n. III, §.2 e 3, del precedente art. 65 debbono esser
garantiti con prima ipoteca sopra stabili producenti red-
dito certo e durevole per tutto il tempo del prestito, e non
potranno si1perare i 3/5 del valore libero dei belii rustici
e,1a 1/2 del valore libero dei beni urbani offerti in ipoteca,
accertato da perizia ordinata dalPIstituto.
Gli edifici debbonõ essere assicurati contro i danni del-

Pincendio presso Società accette alPAmministrazione e con

polizza intestata alPIstituto.

'Art. 68.

L'importo massimo dei mutui e dei conti correnti cona

templati al n. III, § 2, 3 e 5, delPart. 65 non dovrà mai ec-
cedere il 25 % delle attività complessive delPIstituto; e

Pimporto complessivo dei mutui e delle aperture di credito
specificate al § 4 non potrà oltrepassare il 10 % delle atti-
vità stesse.

ßerione 3= : Anticipazionë sopra pegno
di titoli di credito o di mei·ci.

'Art. 69.

In anticipazioni' si fanno con la formã del conto corrente.

Possono durare fino a.6 mesi ed essere rinnovate.

Nella polizza di anticipazione il debitore deve eleggere
domicilio contrattuale in Torino, indicando anche la per-
sona o Pufficio presso cui egli fa Pelezione, per pgni gifetto
di legge.

'Art. 70.

.

Il limite minimo delle anticipazioni, fatte con la förina

del conto corrente, su pegno di merci, è di L. 1000.

Art. 71.

L'Istituto ha diritto di denunziare in qualsiasi tempo la
chiusura del conto coi·rente, col greavviso di un mese.
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Scaduto questo termine, 11 debitore deve as1dare il conto in deposito infruttifero per 5 anni a libèra disposizione del
e- ritirare i titoli o le merci impegnate; se no, PIstituto creditore; trascorso questo termine, 11 soliravanzo si pres
potrà prócedere alla liquidazione del conto in conformità scriverà a favore dell'Istituto. Se, invece, 11 prezzo di ven-
-dell'art. 75. dita non avrà coperto il credito dell'Istituto, il debitgrd

Art. 72. dovrà supp_lire alla deficienza.

L'anticipazione, a richiesta della parte, potrà anche es-

sere concessa con polizza al portatore. In questo caso, avrà
la durata di tre mesi e potrA sempre essere rinnovata.
Se durante il termine stabilito o prorogato per l'antici-

pazione al portatore il valore delle cose date in pegno di-
minuisse oltre i limiti di cui agli articoli 73 e 74, sarà in
facoltà dell'Istituto di alienare il pegno, ai sensi degli ar-
ticoli 75 e 76.
In questa ipotesi dovrà l'Istituto pubblicare neì locali

della sede centrale o in quelli della succursale ove. fosse
stata emessa la polizza, un avviso indicante il numero e gli
estremi della polizza per la quale si procederà alla vendita
del pegno.
Trascorsi cinque giorni da.lla pubblicazione senza che la

polizza sia riscattata, l'Istituto potrà procedere alla vendita.

Art. 78.

Le anticipazioni in conto corrente non potrann ëecedere:

a) per i pegni di titoli di credito :
i 9 d.ecimi e gli 8 decimi del prezzo fatto nella Borsa

più vicirp, secondo che rispettivamente trattisi di titoli
emessi o garantiti dallo Stato o cartelle fondiarie, oppure
degli altri titoli di cui alPart. 65 del presente statuto;

b) e per i pegni di merci, in rapporto al valore accer-
tato dalla stima fattane dal perito de1PIstituto:
i 4 quinti per Poro e per Pargento;
i 3 quarti Iier le pietre pyeziose p gemme i par .ogni

altro oggetto o merce.

Irt. 74.

Se durante il termine stabilité o prorogato per Pantici-
pazione, il valore di Rorsa o di perizia delle cose date in
pegno diminuisse della metà della differenza in origme esi-

stente fra'il valore di Rorsa e la somma prestata, il debitore
dovrà, entro cinque giorni dalPavviso scritto che gli fosse
dato, rimborsare una parte proporzionale del prestito, pp-
pure fornire un adeguato supplemento di garanzia.
In casi eccezionali sarà in facoltà delPAmministrazione

di provvedere ai sensi del presente articolo anche quando la;
diminuzione fosse inferiore al limite suaccennato.

Art. 75.

L'Istituto ha diritto di alienare il pegno in quel momènto
che crederà più conveniente, senza intervento giudiziale e

con la sola opera di un mediatore iscritto nel ruolo della
Camera di commercio, e, se trattasi di merci, anche al-
Pasta pubblica, a sua scelta:

a) quando il ,debito non venga per intiero saldato alla
sua scadenza, oppure alla chiusura del conto denunciata ai
termini delPart. 71;

b) o quando, essendosi verificato il caso di scemato va-
loré del pegno, il debitore non abbia, nel termine prefisso,
fatto il rimborso proporzionale ovvero prestata la cauzione
supplementare, secondo le disposizioni delPart. 74.

'Art. 76.

Alienato il pëgno, la somma che potrà sopravanzare, dopo
soddisfatto intieramente il credito de1PIstituto, sarà tenuta

Art. 77.

In caso di perdita della cosa data in pegno - eccettuati
i casi di forza maggiore e salvo il disposto del seguente ar-
ticolo 78 - saranno pagati al mutuatario:
i titoli di credito, al prezzo fatto dalla Borsa più vicina

nel giorno in cui PIstituto li avrebbe dovuti rappresentare,
escluso qualsiasi ulteriore compenso o indennità;

le merci, al valore di stima indicato nella polizza, con
Paumento di 2 decimi a titolo di indennità.

Art. 78.

Qualora il pegno di merci venga distruttö o danneggiaté
per causa d'incendio, il pignorante avrà soltanto il dirittg
di ricevere l'indennità stabilita, ne1Pugual caso, per i pegni
dell'azienda pignoratizia dall'art. 109 del presente statuto,

'Art. 79.

Il regolamento stabilirà le normé per la determinäsio~ñë
degli interessi dovuti alPIstituto, per la rianovazione delle
anticipazioni, per le perizie, per le cauzioni degli stimatori
ed ogni altra modalità relativa al servizio.

OAPO 4*.

Depositi in amministmeione.

Art. 80.

L'Istitutö può ricevere in deposito per amministrazione
titoli di credito nazionali ed esteri.
Il regolamento determinera le norme relative a quëst§

servizio e la misura dei compensi dovuti alPIstituto.

OAro 5•.

ßervizio di cassa a corpi morali.

Art. 81.

Per il servizio di cassa a corpi mora,li, lé eäazioni ö i pão
gamenti si fanno soltanto su ruoli o sopra ordini di riscosa
sione o di pagamento regolarmente emessi.

Art. 82.

Qualora le somme da pagare eccedahá le sömmë da ria
scuotere, il Monte potrà somministrare, per Pesercizio finana
ziario in corso, i fondi occorrenti, alle condizioni e colld
cautele da stabilirsi preventivamente colPIstituto intes
ressato.

Art. 83.

Nel servizio di cassa si può anche comprenderë la custo-
dia e Pamministrazione dei titoli di credito appartenenti
alPente morale per cui fu assunto il servizio, o depositati
da terzi a favore di esso.

Art. 84.

Spëciali contratti stabiliscono le condizioni del servisid
di cassa nelPinteresse tanto del Monte quanto dei corpi
morali contraenti.
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CAPO Û°.

'Azienda pignoratizia.

Sezione 16: Disposizioni generali sul prestito.

Krt. 85.

Il Montë prendé iIf pegno qualunque cosa mobild avente
valore commerciale, salvo le eccezioni indicate nel seguente
Articolo.

'£rt. 86.

Non sono accèttate in pegno:

le robe sudicie o rotte, le vettovaglie, 16 stoviglie, i me-
dicinali, le materie coloranti, la lana greggia, le pelliccie,
i legnami greggi, gli oggetti infiammabili od esplodenti, e

in genere tutte le cose fragili o soggette a deperimento o

di non facile commèrcio o pericolose, oppure che per il
loi•o volume o peso, o per la loro qualità, non possono, a

giudizio dell'Amministrazione, essere convenientemente cu-

stodite nei magazzini del Monte.
Non si prendono parimen,ti in pegno gli oggetti di ordine

militare, della bassa forza, tanto delPesercito e della ma-

rina, quanto di altri corpi ordinati militarmente.

Art. 87.

I pegni si aëcèttano soltanto dopo la stima che në avranno
fatto, i periti dell'Amministrazione.

'Art. 88.

I periti debbono prestare congrua cauzionë. Essi soñö so-

lidarámente responsabili verso il Monte del valore attri-
buito agli oggetti che ricevono in pegno. In compenso di
questa garanzia solidale, il Monte, oltre gli stipendi indi-
viduali, assegna ai periti un diritto di stima nella misura
e con le modalità stabilite dal regolamento.

'Art. 89.

I prëstiti si fanno a bominciare da 5 lire finö a L. 100,000.
Di regola, il, prestito deve essere ragguagliato al valore vé-
nale di stima dell'oggetto impegnato nella misura:

di 4 quinti per gli ori e, per gli argenti;
di 3 quarti per le pietre preziose o gemme, sciolté ad

in gioielli, e per ogni altro oggetto o merce.

A richiesta dell'impegnante, la mihura della sovvenzione
può essere ridotta, purchè in limite non inferiore alla metà
della stima.

Trt. 90.

Possono essere ësclusi dalle operazioni di pëgnö e da tutte
quelle ad esse inerenti i pignoranti di professione, auto-
rizzati o clandestini, e in genere tutti coloro ähe, per la
qualità degli oggetti che presentano al pegno o per la loro
abituale frequenza agli uffici del Monte, sono sospetti alla
Amministrazione di speculare sui prestiti.
Possono essere esclusi dai locali degli incanti e dalPadire

alle aste coloro che ne turbano la serenità o la dignità o il
regolare andamento.

Art. 91.

I pegni sonö äustoditi da un magazzinierë iiõminato dal-
PAmministrazione e fornito di congrua cauzione. Egli è
responsabile di qualunque perdita p danno, ancorchè cagio-

nata dai suoi dipenden.ti, tranne il caso di forza maggiore
o di deterioramento, che avvenga naturalmente per le condi-
zioni speciali della cosa data in custodia.

Art. 92.

L'Amministrar°ione terrà costantemente assicurati contro
i danni dell'incendio i pegni esistenti in magazzino, per un
valore complessivo non inferiore a quello di stima.

ßezione 21: Forme e condizioni del prestito.

Art. 93. -

AlPatto del prestito è rilasciata alPimpegnante la polizza
di pegno.
La polizza è titolo al portatore, salvo quanto è disposté

dal seguente art. 94.
Ëssa deve contenere Pindicazione delPuflicio che la rilar

scia, la data, il numero progressivo, la descrizione partico-
lareggiata degli oggetti impegnati, il valore di stima, l'ima
porto del prest;ito, il bollo delPIstituto, le firme prescritté
dal regolamento ed un estratto delle principali disposizioni
statutarie e regolamentari circa il prestito su pegno.
Il solo fatto del ritiro della polizza obbliga il possessore

di essa alPosservanza incondizionata di tutte le norme dellä
statuto e del regolamento del Monte relative ai prestiti di
cui si tratta.
Nei casi di discordanza fra la polizza ed i registri delle

polizze (matrici), solo le risultanze di questi ultimi fanno
t'ede.

'Art. 94.

La polizza può, al momento del pegno, essere intestata;

alPimpegnante, se questi lo chiede e sia conosciuto o si fac-
cuia conoscere dalPufficio.
Se la polizza è nominativa, non si può nè rinnovare nè

riscattare il pegno, nè pagare il sopravanzo della vendita,
se non alla persona intestata o ai suoi legittimi rappre-
sentanti. •

Art. 95.

I prestiti si concedono per tre, sei o dodici mesi, decor-
renti dalla data della polizza, anche in relazione con la
qualità degli oggetti offerti in pegno, secondo le norme del

regolamento.

Art. 96.

II Monte riscuote sulPimporto dei prestiti un intërësse
annuale ed i diritti di .cui alParticolo seguente, * potendo
sempre variarne la misura a seconda delle circostanze, me-
diante deliberazione del Consiglio d'amministrazione, salva;
Papprovazione governativa.
Gli interessi sono dovuti al saggio non maggiore del 6 %1

in proporzione della durata del prestito, da computarsi di
5 in 5 giorni. La cinquina incominciata si ha per compiuta,
Riguardo ai pegni, che, per la loro piccola entità, si prew

sumono appartenere più specialmente a persone delle classi
disagiate, il Consiglio d'amministrazione potrà sempre sta-
bilire condizioni speciali di favore.

Art. 97.

Il Monté riscuotë il diritto di polizza anticipatamënte,
cioè al momento della costituzione o della rinnovazione dei
pegni, in ragione non superiore del 2 %, se per la durata,
di tre mesij del 3 %, se per la durata di pei mesij del (gi
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he per un anno; aggiungendo, pèr tutti i pegi, 11 rimborso
delle spese speciali per il rischio di stima e Passicurazione
incendi, nella misura del 3 per mille del prestito, e, per i
soli pegni sino a lire 900, la tassa di stacco di polizza, gra-
duata da un minimo di lire 0.10 ad un massimo di L. 1 per
paduna operazione. · ·

_

Sui pegni riscattati dopo decorsi 10 giorni dalla loro sca-

denza contrattuale, viene percepita una tassa di ritardato
riscatto, non superiore alP1 % delPammontare -del prestito;
tale tassa viene elevata al 2 % sui riscatti operati mediante
il provento della vendita alle aste.
Per ogni pegno riscattato

_

e non ritirato entro 15 giorni,
yiene percepito un diritto di custodia, in ragione non supe-
riore al 2 % del valore d'estimo, ratizzabile a mesi, consi-
klerando come compiuto il mese incominciato.
Per le operazioni dei riscatti e delle rinnovazioni che si

eseguiscono per corrispondenza, viene percepita una tassa

speciale, come dalla tariffa seguente:
sino a L. 50 tassa L. 1-

da L. 51 a L. 100 tassa L. 2-
da L. 101 a L. 500 tassa L. 5-
da L. 501 in piil tassa L. 10-

lire il rimborso delle spese effettive di imballaggio, di po-
sta e di assicurazione.
Per le ricerche d'uillcio relative agli smarrimenti delle

þolizze e dei buoni per il ritiro di polizze rinnovate, viene
riscossa una tassa speciale, come dalla seguente tariffa gra-
duale:

sui pegni del valore d'estimo:
sino a L. 50 tassa L. 1-

da L. 51 a' L. 300 tassa L. 3-
da L. 301 a L. 500 tassa L. 5-
da L. 501 in piil tassa L. 10-

'Art. 98.

Le variazioni nel saggio dell'interësae e nella misuré del
'diritto di polizza saranno notificate al pubblico nei modi e
termini prescritti dall'art. 16.

Bezione 3.: Rinnovazionë del pegnd.

Art. 99.

Eritro il termine indicato dalla polizza di pegno, ë finchè
questo non sia stato venduto all'incanto, il contratto può es-

pei•e rinnovato come se si trattasse di un nuovo prestito.
Il Monte ha però sempre il diritto di chiede1•e il rimborso

di una parte del capitale imprestato o di rifiutare il nuovo
prestito, quando, al momento della domanda di rinnova-
zione, il pegno sia, a giudizio di perito dell'Amministrazio-
ne, scemato di valore o più non presenti una sufficiente ga-
ranzia.

Bezione da: Restituzionè del pegno.

Art. 100.

Nessun pëgno può essere ritirato, per qualsiasi motivo,
penza che il Monte sia stato intieramente soddisfatto di
pgni sua ragione di credito.

Art. 101.

Il pëgãó può essere riscattato in ogni tempo finchè non ne
ida segulta la vendita all'incanto, con la proporzionale ridu-
zione degli interessi indicata al capoverso 1° dell'art. 06,
salvg lë disposizioni contenute nelle seguenti sezioni ye VI.

Bezione 5': Perdita delle polizze di pegno. .

Art. 102.

In caso di asserta distruzione, di smarrimento o di sottra-
zioxie della polizza al portatore, se ne farà denuncia al Mon-
te, il quale rilascierà, agli effetti del successivo art. 104, ap-
posita ricevuta di dichiarazione di perdita nei modi e con le
cautele che saranno stabilite dal regolamento.
Nel caso che invece venga provata la distruzione de.lla po-

lizza al portatore, sarà rilasciato senz'altro al possessore un
duplicato di essa o un titolo equivalente.

Art. 103.

Qualora venga presentata la polizza al portatore, di oui
fu denunciata la perdita, il Monte la ritira, rilasciandone
ricevuta all'esibitore; quindi, previo il rimborso di ogni
somma dovutagli, restituirà il pegno alla persona cui risul,
terà spettare, o per consenso delle parti o per sentenza .defl.
nitiva dell'autorità giudiziaria.

Art. 104.

Scaduto il termine del prestito, se non fu presentaté la
polizza al portatore od altrimenti non venne mossa oppoal-
zione, la persona che ha denunciata la perdita in conformità
dell'art. 102 sarà ammessa a riscattare il pegno, con obbligo
di eseguire congruo deposito o prestare altre garanzie rite.
nute idonee dall'Amministrazione e da valere per 5 anni.

Art. 105.

Nel caso di distruzione, smarrimënto o sottrazionë della
polizza nominativa emessa a' termini dell'art. 94, si osser-
Veranno le stesse 'disposizioni sancite in simili casi dalla
legge 27 maggio 1909, n. 487, per i titoli nominativi in essa

contemplati.
Art. 106.

Se il riscatto non viene eseguito, il pegnö sarà venduté al.
l'asta, secondo le regole ordinarie.

Bezione 6•: Cose rubate o smarrite.

Art. 107.

Chi rivendica .cose rubate o smarrite state costituitè in
pegno presso il Monte, deve:

a) provare di esserne il proprietario o di avervi altrl-
menti diritto, mediante sentenza definitiva dell'autorità giu-
diziaria ;

b) rimborsare il Monte della somma data a prestito,
degli interessi e di ogni altro accessorio.

Sezione Ta: Risarcimento dei danni nei casi di perdita
o deterioramento del pegno.

Art. 108.

In caso di perdita del pegno (smarrimento, distruzione o
sottrazione), salvo il caso fortuito o di forza maggiore, sarà
pagato al pignorante il valore di stima del pegno stesso ri-
sultante dalla relativa polizza, aumentato di due decimi.

Art. 109.

Qualora il pegno venga distrutto o danneggiato per causa
di incendio, il pignorante.avrà soltanto diritto di riscuotere
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la indennità, che, correlativamente, il Monte avrà ottenuta
dalla Società assicuratrice, sotto deduzione del capitale mu-

tuato, degli interessi ed accessori. Gli interessi saranno cal.
colati soltanto fino al giorno dell'avvenuto incendio, purchè
ä quella data non sia ancora trascorso il termine stabilito

nella polizza di pegno per il rimborso della somma mutuata.

Art. 110.

Se per colpa od altra causa imputabile al Monte, il pegno
abbia subito danno risarcibile, si terrà giusto calcolo del va-
lore residuo dell'oggetto danneggiato, al fine di diminuire di
altrettanto l'indennità dovuta dal Monte.

ßezione 86: Vendita del pegno.

"Art . 111.

pegni non rinnövati nè riscattati in tempo utile sono

enduti all'asta pubblica al miglior offerente, secondo gli
speciali regolamenti del Monte.
Nessuna opposizione e nessun sequestro, salvo il caso di

provvedimento dell'autorità giudiziaria, può sospendere la
vendita.
Tuttavia, in caso di contestazione sorta circa la proprietà

dell'oggetto impegnato, la vendita può essere sospesa, se
venga data ed accettata conveniente cauzione per ogni even-
tuale perdita, che al Monte potesse derivare dalla ritardata
alienazione del pegno.

Art. 112.

Dietro istanza del pignorante, PAmministrãsioñë può non-
sentire che il pegno sia venduto alPasta anche prima della
scadenza del termine segnato nella polizza.
In questo caso, la vendita si fa a tutto rischio del richie-

dente; il quale dovrà pure, a domanda dell'Amministrazio-
ne, prestare idonea garanzia in denaro per Peventualità che
11 prodotto della vendita non basti a coprire Pintero credito
del Monte.

Art. 113.

L'asta si apre, al primo esperimënto, su pfezzö non mai
inferiore all'importo del credito complessivo del Monte; e
nel caso di una o più offerte palesi fatte prima dell'asta, a'
termini del regolamento, sul maggior prezzo offerto.

Art. 114.

Igoilerta di acquisto si può anche fare cön scþëda segreta
sper pegni di un determinato valore, secondo le disposizioni
del regolamento. .

Art. 115.

Il delibëratario acquista il pegno a tuttö rischiö ë vantag-
gio proprio; ed il Monte, una volta consegnato l'oggetto, non
più responsabile verso l'acquisitore di esso, nè per la qua-

lità, nè per la deficienza di peso, nè per i difetti occulti o
palesi, che vi si potessero riscontrare.

Art. 116.

Qualora, per mancañza di offerenti, il pegno rimanesse in-
venduto,. potrà, a giudizio delPAmministrazione, essere rin-
novato Pesperimento di asta per una seconda volta e, se oc-
corre, una terza volta, anche a prezzo ribassato, oppure si
potrà vendere il pegno a trattativa privata, secondo le norme
prescritte dal regolamento.

Se la vendita è fatta ad un prezzo inferiore al credito
complessivo del Monte, i periti, solidariamente responsabili
del valore attribuito ai pegni in conformità del precedente
art. 88, dovranno rimborsare al Monte la differenza fra il

prezzo ricavato dalla vendita e l'importo complessivo del
credito dell'Istituto.

Art. 117.

A titolo di indennità per le spese d'asta, il Consiglio d'am-
Ininistrazione ha diritto di stabilire una tassa da prelevarsi
sul prezzo di vendita.

Questa. tassa non potrA superare il 3 % del prezzo di ven-
dita dei pegni scaduti e il 5 % del prezzo dei pegni venduti
prima della scadenza nel caso contemplato dall'art. 112.
Non è dovuta tassa d'asta nel 'caso preveduto dal capo-

verso dell'art. 116.

ßezione Da : Sopravanzi.

Art. 118.

Sul prezzo ricavato dalla vendita del pegno, il Monte si
rimborsa della somma data a prestito, degli interessi e di
ogni altro accessorio.
Il sopravanzo eventuale è tenuto a disposizione del pos-

sessore della polizza di pegno per 5 anni, senza interessi.
Trascorso questo termine, il sopravanzo resta prescrittd

a favore del Monte.

CAPo 7°.

Vari fondi del Monte.

Bezione 1·: Fondo di riserva.

Art. 119.

II patrimonio del Monte, prededotti i fondi speciali indi-
cati agli articoli 120 e 121, costituisce il fondo di riserva; i)
quale è principalment'e destinato ad assicurare il rimborso
dei crediti dei depositanti.

Bezione 2·: Fondo per le oscillazioni del valori.

Ãrt. 120.

Quësto fondo ha per iscopo di coprire le eventuali perdite
dipendenti dalle rivalutazioni dei valori pubblici del Monte.
Le sopravvenienze attive e passive causate da codeste ri-

valutazioni sono direttamente applicate in aumento o in di-
minuzione del fondo stesso.

Bezione 36: Fondo per il trattamentö di riposo.

Art. 121.

,
Il fondo sopraddetto, quale riserva matematica, è desti-

nato ad assicurare il trattamento di riposo agli impiegati ed
inservienti dell'Istituto, in conformità dell'art. 129 e del re-
golamento.

CAro 8°.

Utili del Monte.

Art. 122.

Fatte le necessarie prededuzioni di spesa a favore dei fondi
per cointeressenze e per trattamento di riposo del personale,
a norma degli speciali regolamenti, gli utili netti annuali di
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gestione vângono applicati dal Consiglio in conformità della
legge sui Afonti di pietà, delle altre disposizioni ad essi rela-
tive e dell'art. 7, n. 3, della legge 10 dicembre 1925, n. 2277,
sul contributo all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e delPinfanzia, a' sensi de1Part. 16 del R. decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 269.

TITOLO III.

CREDTIO FONDIARIO.

OAro 16.

Disposizioni generali.

Art. 1¾.

L2Istituto di San Paolo, in forza del verbale 23 febbraio

1866, approvato con legge 11 giugno 1866, n. 2083, esercita
il credito fondiario secondo le leggi ed i regolamenti in ma.
teria stabiliti. Esso fa inoltre tutte le operazioni consenti-
tegli da leggi e disposizioni speciali o generali. ,

Autorizzato con decreto 12 agosto 1925, esercita pure il
credito fondiario agrario per le provincie del Piemonte e

della Liguria, secondo le norme della legge speciale e le di-
Sposizioni emanate dal Governo.

Art. 124.

Il Credito fondiario è retto dallo stesso Consiglio che go-
verna l'Istituto di San Paolo.
Sono estese al Credito fondiario, in quanto siano applica-

bili, le disposizioni di cui agli articoli dal 7 al 16 del pre.
sente statuto.

Art. 125.

Il Consiglio può aggregarsi, con voto consultivo, dei mem-
bri tecnici. Potranno altrest parteciparvi dei rappresentanti
governativi, nei casi determinati da speciali disposizioni.

Art. 126.

I compensi annui dovuti al Credito fondiario per diritti
di commissione e spese di amministrazione sono fissati dal
Consiglio, che li potrà, a seconda delle circostanze, variare
nei limiti consentiti dalla legge.
Le deliberazioni relative debbono ¢ssere pubblicate nei

modi contemplati dall'art. 16.

CAPo 2*.

Utili netti annuali e lord ripartizione.

OAro 8°.

Disposizioni speciali per la valutazione
det fondo di riserve.

Art. 128.

Lé variazioni conseguenti dalla rivalutazione dei stitoli di
credito, nei quali è investito il folido di riserva, verranno
direttamente applicate al fondo stesso.

TITOLO IV.

ÛISPOSIZIONI FINALI.

CAro 1°.

Disposizioni concernenti l'emanazione
di regolamenti speciali.

Art. 129.

Un apposito regolamento determinerà le cauzioni che deb-
bono prestare il tesoriere, il cassiere, gli stimatori ed il ma-
gazziniere del Monte, l'economo e gli altri funzionari a cui
sia affidato maneggio di'denaro o di altri valori; stabilirà la
pianta organica degli impiegati e definirà i doveri di essi in
relazione tanto alle rispettive loro mansioni, quanto alla di-
sciplina; prescriverà le norme per l'applicazione delle min
sure disciplinari, per le licenze, per i congedi e per le aspet-
tative; le norme fondamentali sui collocamenti a riposo e

sul conseguimento dell¾ indennità o pensioni degli impiegati
ed inservienti; infine provvederà a tutto quanto concerne il
buon andamento dell'Istituto, per garantirne la regolarità
ed esattezza degli atti e delle operazioni.

CAro 26.

Xttribuzioni del Consiglio circa ld modificazioni
allo statuto.

Art. 130.

Il Consiglio di amministrazione potrà delibërale mõdifieä-
zioni al presente statuto a norma di legge. Per la validitN
delle deliberazioni del Consiglio, in. questo caso particolare,
occorrerà l'intervento di sei membri, compresi il presidente
e il vice-presidente, e che la proposta venga accolta almeno
colla maggioranza di 5 voti.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

IT Ministro per l'econoynia nazionale :
. BELLUZZO.

Art. 127• Numero di pubblicazione 367.

Gli utili netti annuali saranno assegnati per un terzo al
fondo di riserva e per gli altri due terzi in aumento al fondo
capitale delPIstituto.
Quando il fondo di riserva, congiuntamente al fondo capi-

tale, avrà raggiunto il decimo delPammontare delle cartelle
in circolazione, i prelevamenti dagli utili a favore del fondo
di riserva saranno fatti soltanto nella misura sufficiente a
.mantenere il detto rapporto; Pavanzo verrà destinato per
una metà a formare il fondò speciale di previdenza stabilito
dalla legge 16 luglio 1905, n. 640, art. 70, e per l'altra metà,
a giudizio del Consiglio d'amministrazione, in opere dirette
a favorire lo sviluppo e il miglioramento della proprietà fon-
diaria.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2714.
Proroga del termine per l'esecuzione del piano regolatore e

di ampliamento della città di Genova dal lato orientale nella
parte piana delle frazioni suburbane.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuto che il comune di Genova ha in tempo utile do-
mandato una proroga di dieci anni del termine per Pattua-
zione del piano regolatore e di ampliamento di quella città
dal lato orientale, nella parte piana delle frazioni subur-
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bane, assegnato con le leggi 20 giugno 1877, n. 3908 (se-
rie 26), e 27 aprile 191ß, n. 4844
Considerato che il ritardo è dovuto a cause indipendenti

dalla volontà del Comune, e particolarmente alla crisi edi-
lizia determinata dalla guerra, che ha impedito di eseguire
con ritmo normale le demolizioni di edifici;
Che il termine ò già scaduto per cui occorre provvedere

A reintegrarlo senza indugio;
Che Pestensione della proroga è giustificata dalla rilevan

te entità delle opere ancora da compiere;
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
:Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine fissato con le leggi 20 giugno 1877, n. 3908 (se-
rie 2•), e 27 aprile 1916, n. 484, per l'esecuzione del piano
regolatore e di ampliamento della città di Genova dal lato
orientale, nella parte piana delle frazioni suburbane, è pro-
rogato di anni dieci.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
ere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

'gel relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI.

tVisto, il Gugrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 gennaio 1928 - Anno VI
'Atti del Governo, registro 268, foglio 219. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 368.

REGIO DECRETO 5 gennaio 1928, n. 36.

Approvazione della convenzione aggiuntiva con le Società
« Telefoni Italia Medio Orientale » e Telefonica delle Puglie re.
lativa alla concessione della rete telefonica urbana 'di Sulmona.

VITTORIO E41ANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA .NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 507 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione con la Società Telefoni Italia Medio Orien-
tale per la concessione del servizio telefonico ad uso pub-
blico nella zona terza;

- Visti il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 809, e successive
modificazioni, e i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431, e
3 gennaio 1926, n. 36, convertiti rispettivamente nelle leggi
21 marzo 1926, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898 ;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste o i telegrafi in data 6 maggio 1927 circa il subentro
'della Società « T.I.M.O. » alla Società delle Puglie nella
proprietà e nelPesercizio della rete telefonica urbana di Sul-
mona

Sul a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva la convenzione aggiuntiva
stipulata il 23 dicembre 1927 fra i Ministeri delle comuni-
cazioni e delle finanze da una parte e le Società Telefoni
Italia Medio Orientale e Telefonica delle Puglie dallkltra
parte per il subentro della prima Società detta alla seconda
nella concessione della rete telefonica urbana di Sulmona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto ella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ttalia, mandando a chiungite spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Rogia, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

CIANO --- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
lleyistrato alla Corte dei conti, addl 27 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 186. - CASATI.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1927 - VI delPera fascista - il 23 dicembre in Ro<

ma, nella sede della Direzione generale delle poste e dei tem
legrafi in via del Seminario, avanti a me Santini dott. cav.
uff. Mario, funzionario rogante delPAzienda di Stato per i
servizi telefonici, e alla presenza dei signori: gr. uff. prof.
Giovanni Di Pirro e comm. dott. Giuseppe Capanna, testis
moni cogniti e idonei, sono comparsi:

da una parte· il gr. uff. comandante prof. Giuseppe Pesa
sfon, direttore generale.delle poste e dei telegrafi, in rappre«
sentanza del Ministero delle comunicazioni, e il gr. uff. dott.
Nicolo Muratore fu Dionisio, direttore capo divisione al Mis
nistero delle finanze, in rappresentanza del Ministero stesso (

e dall'altra parte : il comm. avv. Salvatore Pugliese,
in rappresentanza della « T.I.M.O. » (Società Telefoni Italia
Medio Orientale), e il signor ing. Nino Fabris, in rappresens
tanza della Società Telefonica delle Puglie;

persone tutte a me cognite e della cui veste e capacità'
mi sono accertato, le quali hanno convenuto e stipulato
quanto appresso:

. Art. 1.

La Società Telefonica delle Puglie, legalmente rappreseul
tata hal signor ing. Fabris, dichiara di rinunciare, come efs
fettivamente rinuncia, alla concessione delPimpianto e del-i

Pesercizio della rete telefonica urbana di Sulmona accorda-
tale col decreto Ministerial'e n. 574909-7071 del 3 maggio 1923,
registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 1923, registro
n. 18 P. T., foglio n. 100.

L'impianto telefonico di cui alla conceasione rinunciatai
viene compreso•fra quelli di cui alPart. 1 della convenzione
in - data 24 marzo 1925 ed ò dato in concessione alla
« T.I.M.O. » a decorrere dal 1' gennaio 1928 alle medesime.
cimdizioni e a tutti gli effetti di essa convenzione princi,
pale.

Art. 3.

La Società « T.I.M.O. » corrisponde allo Stato, versandola
alPatto della firma del presente atto, la somma di L. 5600

pari al 20 per cento del valore delPimpianto della rete ur-
bana di Sulmona, a tacitazione completa di ogni diritto
dello Stato verso la Società Telefonica delle Puglie.

.

,
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· 'Art. 4.

Lá presente cötivenzione, fatta; ne1Pinteresse dello Statö,
sarà esente da ogni tassa di bollo e registro.
Richiesto, io sottoscritto funzionario rogante ho ricevuto

quest'atto e, dopo averne data lettura a chiara ed intelligi-
bile voce alle parti, in presenza dei testimoni, ed avere da
esse avuta dichiarazione che 11 medesimo è conforme alla
loro volonth, Pho fatto con me sottoscrivere da tutti gli in-
tervenuti.

Quest'atto, scritto da
un sol foglio uso bollo.

me, occupa pagine 2 e righe 12 di

Giuseppe Pession.
Nicola Mumtore fu Dionisio.
Ing. Nino Fabris.
Avv. ßalvatore Pugliese n. n.
Giovanni Di Pirro, testimone.
Giuseppe Capanna, testimone.
Mario ßantini.

Reg. a Roma, li 28 gennaio 1928 - Wnno vi
T.1g. Atti pubblief, lib. 2803, vol. 458. - Gratis.

Numero di pubblicazione 369.

REGIO DEORETO 8 gennaio 1928, n. 54.
Distacco della fraziono-Aonede dal comano di Itagogna e sua

aggregazione al comune di San Daniele del Priuli.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA NAEIONE

RE D'ITALIX

In virtil dei poteri c.onferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

·'Art. 1.

La frazione Aonede è staccata dal comune di Ragogna ed

aggregata a quello di San Daniele del Friuli.

Art. 2. i

Il territorio della frazione su indicata è delimitato in con-

formità della pianta planinetrica vistata in data 5 ,novem-
bre 192T dalPuincio del Genio civile di Udine.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante (el presente decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Udine è demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, alla sistemazione dei
rapporti patrimoniali fra i comuni di Ragogna e San Da-

niele del Friuli in dipendenza della modificazione di circo-
scrizione disposta col presente decreto. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta- uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $ gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 Gennaio 1928 - Anno VI

'Wili del Governo, registro 268, foglio 208. - sinovicu.

Numero di pubblicazionó 370.

REGIO DECRETO-LEGGE·5 gennaio 1928, n. 53.
Modificazioni nella ripartizione dello spese per l'esercizio

dei servizi marittimi sovvenzionati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1295;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di modificare la vigente

convenzione 8 marzo 1926 con la Società anonima « Naviga-
zione Libera Triestina » per Fesercizio delle linee Perilllo
Africano, Nord America (Pacifico), e Congo, aumentando il
numero dei viaggi e migliorandone la rapidità ;
e Ritenuto che in dipendenza del suaccennato provvedimen-
to le spese autorizzate col suindicato R. decreto-legge 23 gius
gno 1927, n. 1295, per Fesercizio dei servizi marittimi sov-
venzionati indispensabili ed utili, riordinati dal 16 gennaio
1926 in basè al R. decreto n. 3173 del 31 dicembre 1928,
aumentano complessivamente di L. 4,322,500, di cui lire
682,500 per Pesercizio finanziario 1927-28; L. 1,137,500 per
Peaercizio 1928-29; L. 1,592,500 per l'esercizio 1929-80, e

L. 910,000 per l'esercizio 1930-31;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le spese per Fesercizio dei servizi marittimi sovvënzionä-

ti, riordinati dal 1° gennaio 1926 in base al R. decreto nus

mero 3173 del 31 dicembre, 1923, di cui alla tabella riportata
dal R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1295, sono modificate
come segue per gli esercizi finanziari dal 1927-28 al 1980-31:

na bili
e Pei servizi

ESERCIZIO a o tratto-di tratto di di Totale

e diaËntuno mSn quennale

1927-28.......... 130,235,000 49,980,000 20,497,500 200,682,500

1928-29.......... 130,235,000 51,250,000 19,989,500 201,474,500

1920-30...-...... 130,235,000 51,250,000 19,989,500 201,474,500

1930-31.-......... 130,235,000 51,250,000 11,669,500 193,154,500

Conseguentemente i totali generali di detta tabella sonq

modificati come segue:

Pei servizi in ei sorvizi
dispensabili utill a con-

Pei servizi
a co raa Udi tr Edi
e di ventuno undici anni quennale

anni

2,705,935,000 552,850,000 101,752,000 3,360,537,000

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ŸOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, joglio 207. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 371.

REGIO,DECRETO 8 gennaio 1928, n. 55.
Aggregazione dei comuni di Gerenzano, Uboldo ed Origgio a

quello di Saronno.

VITTORIO: EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei pöteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fati de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Gerenzano, Uboldo ed Origgio sono aggregati
a quello di Saronno.
Le' condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
'A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare. .

.
Dato 4 Roma;, addì 8 gennaio 1928 - Trinõ VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 31 gennaio 1928 - anno vi
Atti del Governo, registro 268, foglio 209. - SROVICH.

Numero di pubblicazione 372.

REGIO DEORETO 8 gennaio 1928, n. 56.
Rinnione del comuni di Strembo, Bocenago e Caderzone in

un unico Comune con capoluogo Strembo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D10LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decrëto-
Jegge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Strembo, Bocenago e Caderzone, in provincia
di Trento, sono riuniti in unico Comune con capoluogo.
Strembo.
Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLÏNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, toglio 210. --- simovica.

Numero di pubblicazione 373.

REGIO DECRETO 5 gen,naio 1928, n. 60.
Istituzione in Palermo dell'ufBeio del conti per l'esecuzione

del servizio dei conti correnti postali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ·

Visto il regolamento sul servizio dei conti correnti ed
assegni postali, approvato col R. decreto n. 622 del 9 mag-
gio 1918, e successive modificazioni;
Sentito 11 Consiglio di amministrazione per le poste ed
i telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

,
Con effetto dal 16 gennaio 1928 è istituito in Palermo

PufRcio dei conti per l'esecuzione del servizio dei conti cor-
renti postali.
L'ufficio anzidetto, alla dipendenza della Direzione pro-

vinciale delle poste e dei telegrafl di Palermo, disimpegnerà
il servizio nei rapporti con tutti i correntisti aventi domi-
cilio nelle provincie di Caltanissetta, Catania, Enna, Agris
gento, Messina, Palermo, Ragusa, Reggio Calabria, Siram

cusa e Trapani nonchè nella Colonia Libica (Cirenaica d

Tripolitania).
Ordiniamo che il presenté decreto, munitö del sigillö dellò

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1928 a Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIÄNÓ4

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte det conti, addi 31 gennaio 1928 - 2nno B
Atti del Governo, registro 268, foglio 214. - Slaovica.

2
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Numero di pubblicazione 374. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
REGIO DECRETO 8 gennaio 1928, n. 57.

osservarla e di farlo osservare.

Aggregazione del comune di Carzago della Riviera a quello Dato a Roma, addl 8 gennaio 1928 Knnö VI
St Calvagese della Riviera.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO E3fANUELE III MUSSOLINL

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÏzIONE Visto, il Guardasigillf: Rocco.

RE D'ITALIA Registrato alla corte dei conti, addi 31 gennaio 1928 - Anno vi
Atti del Governo, registro 268, foglio 212. - SIROVICH.

Irr vírtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
Jegge 17 marzo 1927, n. .383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
.dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Numero di pubblicazione 376, i

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 61,
Autorizzazione al comune di Pergine a modificare la propria

denominazione in quella di « Pergine Valdarno ».

Il comune di Carzago della Riviera è aggregatö a quello
'gli Çalvagese della Riviera.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

Bell'art. 118: della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta,ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1928 - Anno VI
tti del Governo, registro 268, foglio 211. - Sinovicr.

Numero di pubblicazione 375.

REGIO DEORETO 8 gennaio 1928, n. 58.
Iliunione dei comunt di Siviano e Peschiera Maraglio in un

unico Comune denominato e Monte Isola ».

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE •

RE D'ITALIA

In virtil dei pöteri conferiti al Govërno col R. decreto·

Jegge 1T marzo 1927, n. 383;
Veduta la lettera n. 413069, in data 19 dicembre 1927,

'del Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle
poste e dei telegrafi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Sfato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Siviano e Peschiera Maraglio, in provincia
'di Brescia, sono riuniti in unico Comune denominato « Mon-
te Isola ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti deb
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unito
& febbraio 1915, .n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Ritato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Së-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Vista la istanza con cui il podestà di Pergine, in esecue

zione della propria deliberazione 20 luglio 1927, ha chiedtd
l'autorizzazione a modificare la denominazione del Comune.
in quella di « Pergine Valdarno »;
Veduta la lettera in data 11 novembre 1927, n. 410756,

del Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle
poste e dei telegrafi;
Visto il parere favorevole espresso dal commissario

straordinario per l'amministrazione della provincia di Arez-
zo con atto 31 agosto 1927;
Visti la legge comunale e provinciale ed il relativo rego-

lamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, nonchè la
legge 4 febbraio 1926, n. 237;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Pergine è autorizzato a modificare la prö·
pria denominazione in quella di « Pergine Valdarno ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 31 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, fogifo 315. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 377.

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 62.
Aggregazione dei comuni di Desenzano al Serio, Bondo Pe.

tello e Vall'Alta al comune di Albino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governö col R. decrèto-
legge IT marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Minigro Se-
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gretarlo di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretaté e decretiamo:

I comuni di Desenzano al Serio, Bondo Petello e ,Val-
FAlta sono aggregati al comune di Albino.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

BelPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Bergamo, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
'dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
i osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1928 - Annõ VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, fr Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 216. - SInovICE.

Numero di pubblicazione 378.

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 63.

Riunione dei comuni di Cuvio, Cuveglio in Valle, Vergobbio,
Cavona o huno in un unico Comune denominato c Cuvio ».

;VITTORIO EMANUELE III

,

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtit dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17, marzo 1927, n. 383;
' Sulla .proposta del Capo del Governo, Prime Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
, Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Cuvio, Ouveglio in Valle, Vergobbio, Cavona
b Duno, in provincia di Varese, sono riuniti in unico Comu-
no denominato « Cuvio ». . .

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale,- testo unico A
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen-
Ita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
'creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 geinnaiö 1928 - 'Anno VI

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1928 - 3nno VI

Mtti del Governo, registro 268, fogno 217. - SInovica.

Numero di pubblicazione 379.

REGIO PECRETO 12 gennaio 1928, n. 64.
Aggregazione del comuni di Cignano e di Faverzano a quello

di Offlaga.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtit dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg,
ge 17 marzo 1927, n. 383;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Cignano e Faverzano sono aggrégati a quèllá
di Ofilaga.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicó
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
escia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 gennaio 1928 - An.no VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI4

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 218. -- SIRovicH.

DECRETO MINÏSTERIALE 26 gennaio 1928.
Autorizzazione al Banco di Roma ad istituire due proprie

agenzie, rispettivamente a Bologna e a Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decrett-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 28 giugno 1927,
n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti per la tute.la del ri-
sparmio ;
Sentito l'Istituto d'emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

La Società anonima « Ranco di Romé » con sede in Roma
è autorizzata ad istituire due proprie agenzie di città di
cui una in Bologna (zona via Piave) ed una in Roma (Quar-
tiere Monte Sacro).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Rygtg gg

ciale del Regno.

Roma, addì 26 gennaio 1928 - Anno VI

IL Ministro per le finaniië:
fOLPI.

Il Ministro per l'economia sazionale:

ELLUESO,
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DEORETO MINISTERTATX 14 gennaio 1928.
Autorizzazione al Deposito privative di Roma di vendere le

marche per la riscossione dell'imposta sulle cartino ed i tubetti
per sigarette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

,Vistá l'art.. 1 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927,
n. 2557, col quale viene autorizzato il Ministro per le finanze
a designare gli ufici delle privative presso i quali potranno
essere esitate le marche per imposta su le cartine ed i tu-
betti per sigarette;

Determina :

I decorrere dal 15 gennaio 1928, il Deposito-vendita delle
privative di Roma è autorizzato a vendere le marche per la
riscossione dell'imposta sulle cartine ed i tubetti per siga-
rette, prevista dal R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 2591,
alle persone o ditte e nelle quantità e specie che gli saranno
designate di volta in volta dalla Direzione generale delle
privative.
Il presente decretó sarà registrato alla Corte dei bonti.

Réma, addl 14 gennaio 1928 . Anno VI

Il Ministro : VOLPI.

DEORETO MINISTERIALE 22 gennaio 1928.

Nomina dei delegati del Governo nel Consiglio di ammlnl.
strazione della Società anonima « Ente Italiano per le Audizioni
Itadiofoniche ».

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207;
Visto il R. decreto 29 dicembre 1927,. n. 2526, che approva

e rende esecutiva la convenzione 15 dicembre 1927, tra il Mi-
nistero delle comunicazioni e la Società anonima « Ente Ita-
liano per le Audizioni Radiofoniche - E.I.A.R. » per il ser-
vizio delle radiosudizioni circolari;
Considerato la necessità di provvedere, giusta l'art. 2

della suddetta convenzione, alla nomina di quattro delegati
del Governo nel Consiglio di amministrazione della Società
anonima « E.I.A.R. »;

Decreta:

Sonö Iiominati delegati del Governo nel Cönsiglio di am-
ministrazione della Società anonima « Ente Italiano per le
'Audizioni Radiofoniche » a norma dell'art. 2 della conven-

zione 15 dicembre 1927, i signori:
Comm. Pier Filippo De Rossi Del Lion Nero, Regio

consigliere di legazione, capo dell'Ufficio del coordinamento
generale nel Ministero degli affari esteri;

Oomm, dott. Giovanni Corso, capo della Divisione poli-
zia nel Ministero delPinterno ;

Comm. dott. Alberto Biagiarelli, capo divisione nel Mi-
nistero delle finanze ;

Gr. cr. dott. prof. Cesidio Giovanni Di Pirro, capo ser-
vizio di 16 classe nel Ministero delle comunicazioni (Ammi-
nistrazione poste e telegrafi).
Il presente decreto sarà registrató alla Corte dei conti.

Roma, addì 22 gennaio 1928 . Anno VI.

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1928.

Autorizzazione al Banco di Napoli ad istituire una propria
agenzia in Nardò, una in Monopoli, ed una in Mola di Bari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, recanti provvedimenti per la tutela
del risparmio ;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829, che appro-

va lo statuto del Banco di Napoli;
Vista la deliberazione presa dal direttore generale del

Banco predetto. in data 30 dicembre 1927, con i poteri del
Consiglio di amministrazione;
Vista la richiesta, in data 4 gennaio 1928, del direttore

generale del Banco di Napoli;

Decreta:

Il Banco di Napoli, con sede in Napoli, è autorizzato ad
istituire una propria agenzia in Nardò, una in Monopoli
ed una in Mola di Bari.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta 17fß-
ciale del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le þnaiWe:
VOLPI.

Il Ministro per Peconomia nazionale :

BELLUZZO.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTE.RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PoaTAFOGLIO

A1edia del cambi e delle rendite

del 31 gennaio 1928 - Anno VI

Francia
. . , , . . 74.23 Belgrado . . . , , 33.35

Svizzera . . . . .
363.35 Budapest (Penzo) . . 3.31

Londra
. . , , , . 92.048 Albania (Franco oro) 365.50

Olanda
. . . . . . 7.627. Norvegia . . . . . 5.03

Spagna . . . . . . 321.23 Russia (Cervonetz) e 97 --

Belgio . . . . . , 2.632 Svezia . . . , , , 5.08

Berlino (Marco oro) . 4.502 Polonia (Sloty) . . .
212.ð0

Vienna (Schillinge) . 2.662 Danimarca
. , . . ð.00

Praga . . , . . . 56 - Rendita 3,50 % . . .
74 -

Romania
, . . . 11.70 Rendita 3,50 % (1902) .

68 --

Oro 18.32 Rendita 3 % lordo . .

43 -
Peso argentino

Carta 8.06 Consolidato 5% , , 83.55

New York
. . . . .

18.891 Littorio 5 % . . . .
83.10

Dollaro Canadese
. . 18.90 Obbligazioni Venezie

Oro........ 364.51 3,50%. ..... 74.10

Rossi ENulco, gerente.

Il Ministro: CIANO. Roma - Stabilimento Pollgrafico dello Stato.


